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Educazione e terrorismo
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1. Educazione e Terrorismo

Il terrorismo fa paura. Incute una sensazione di forte precarietà tanto nella 
VXD�GLPHQVLRQH�SUHSDUDWRULD��TXDOFXQR��FKH�QRQ�FRQRVFLDPR��VL�VWD�RUJDQL]]DQ-
GR�SHU�JHQHUDUH�GHO�PDOH�H�SURYRFDUH�GRORUH��TXDQWR�QHOOD�VXD�SDOHVH�GLPRVWUD-
]LRQH�GL�IRU]D�H�GL�YLROHQ]D��/D�VRPPD�GHOOD�QDWXUD�GHOO¶HYHQWR��VROLWDPHQWH�
FRQQHVVD�FRQ�LO�VHQVR�GL�XQD�PRUWH�EUXWDOH��H�GHOOD�VXD�LPSURYYLVD�PDQLIHVWD-
]LRQH�DFFHGRQR�DOO¶DQLPR�XPDQR�SUHPHQGR�VXOOH�GLPHQVLRQL�GL�SUHFDULHWj�H�¿-
nitezza che già naturalmente lo accompagnano.

Proprio per via di questa condizione, utilizzando questo termine nella sua 
accezione di limite/vincolo, le persone hanno la necessità di accostare alla pau-
UD�GHO�WHUURULVPR�XQ�DUWH¿FH��XQ�FROSHYROH��DOORQWDQDUFL�GDO�VHQVR�GHO�SRVVLELOH�
H�GHO�GLVWDQWH�SHU�DYYLFLQDUVL�D�TXDOFRVD�R�TXDOFXQR�D�FXL�DWWULEXLUH�OD�FROSD��LO�
nemico, colui che la pensa in modo diametralmente opposto al nostro e per que-
sto “ci vuole fare male”, contro il quale difendersi, talvolta reagendo con egual 
R�PDJJLRUH�IRU]D��

Tra i tanti contributi disciplinari ed interdisciplinari che hanno studiato il fe-
QRPHQR��DPELWR�JLXULGLFR��VWRULFR��SVLFRORJLFR��¿ORVR¿FR��SHGDJRJLFR��q�SRVVL-
ELOH�HYLGHQ]LDUH�DOFXQL�QXFOHL�WHPDWLFL�XWLOH�DOOD�ULÀHVVLRQH�D�VRVWHJQR�GL�TXHVWR�
contributo.

1. Il contributo è da intendersi opera comune da attribuire ad entrambi gli autori ma nello spe-
FL¿FR�$QGUHD�7UDYHUVR�KD�VFULWWR�L�SDUDJUD¿�������$QGUHD�0DUDJOLDQR�KD�VFULWWR�L�FDSLWROL���H����LO�
SDUDJUDIR���q�RSHUD�FRQJLXQWD�

5. Il terrorismo è un’emergenza?  
Un modello trasformativo per l’agire educativo.

di Andrea Traverso e Andrea Maragliano1
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1.1. Il rapporto tra il singolo e la comunità

In letteratura troviamo esplicitata la differenza tra “terrorismo individuale o 
FROOHWWLYR´��&RWHxR�0XxR]���������1RQRVWDQWH�JOL�HIIHWWL�GHOO¶DWWR�WHUURULVWLFR�
abbiamo implicazioni diffuse in piccole o grandi comunità è possibile/necessa-
ULR�GH¿QLUOR�LQGLYLGXDOH�DOOH�VHJXHQWL�FRQGL]LRQL��³RJQL�YROWD�FKH�VL�WUDWWD�GL�XQ�
FROOHWWLYR�IRUPDWR�GD�PHQR�GL�WUH�SHUVRQH��SHUFKp�FRQ�PHQR�GL�TXHVWR�QXPHUR�
QRQ�q�VXI¿FLHQWH�LQWHJUDUH�LO�JUXSSR�WHUURULVWLFR��,Q�VHFRQGR�OXRJR��TXDQGR�LO�
gruppo cerca di commettere un singolo crimine terroristico. Terzo, quando il 
gruppo di più di tre persone cerca di commettere una pluralità di crimini senza 
mostrare alcuna struttura o continuità. Al contrario, nel momento in cui un’en-
tità di più di due persone, cercando di commettere più di un crimine, proietta 
XQD�VWUXWWXUD�PLQLPD�GL�Vp�R�XQD�FRQWLQXLWj�WHPSRUDOH��FL�WURYHUHPR�GL�IURQWH�D�
XQ�JUXSSR�WHUURULVWLFR´��LYL��S�������

Analizzando queste possibilità appare evidente che un intervento educati-
YR�D�FRQWUDVWR��3ULFH��������VDUHEEH�SRVVLELOH�VRODPHQWH�SUHQGHQGR�FRVFLHQ]D�
GHOO¶LPSRVVLELOLWj�GL�LQWHUYHQLUH�VXO�VLQJROR��EHQVu�DWWUDYHUVR�OD�FRVWUX]LRQH�GL�
un sentimento comune che prescinda dal singolo stesso. La fonte del male deve 
essere ricercata non nell’animo del particolare uomo o donna ma nelle con-
QHVVLRQL�H�QHOOH�LQÀXHQ]H�FKH�VL�FUHDQR�GDOO¶LQFRQWUR�VFRQWUR�WUD�SL��SHUVRQH��
6DUDQQR�VHPSUH�LQVXI¿FLHQWL�LQWHUYHQWL�SUHYHQWLYL�R�GL�ULÀHVVLRQH�SRVW�DFFDGL-
mento che non si facciano carico della collettività, di come ha pensato, agito e 
re-agito all’attentato terroristico. La comunità si prende carico dei sentimenti 
individuali e li accoglie come parte del tutto.

1.2. Il rapporto tra il singolo ed il sistema di comando

3HU�IDU�Vu�FKH�LO�JUXSSR�WHUURULVWLFR�LPSDUL�DG�DJLUH�YLROHQWHPHQWH�FRQWUR�
il nemico – che diventa un semplice oggetto privo di umanità da aggredire – 
ogni suo membro deve essere istruito ad un processo di alienazione dal siste-
ma nel quale era precedentemente inserito. Attraverso veri e propri percorsi 
di formazione viene avvicinato alla violenza, alle sue implicazioni e alle con-
QHVVLRQL� HVLVWHQWL� WUD� YLWWLPH� H� FDUQH¿FL�� ,O� JUXSSR� DWWHQWDWRUH� VL� FDUDWWHUL]-
]D�H�ULFRQRVFH��FRVu�FRPH�OD�SVLFRORJLD�GHO�WHUURULVPR��=XOLDQL��������3pUH]�
)HUQiQGH]��������SS���������DLXWD�D�VSLHJDUH��LQ�XQ�DSSDUDWR�GL�SUHFLVL�VHJQDOL�
e codici:

1. LO�ULFRQRVFLPHQWR�GL�XQ�OLQJXDJJLR�VSHFL¿FR: i giovani appena reclutati in un 
gruppo armato imparano ad usare il lessico del collettivo; una terminologia 
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progettata per mascherare o abbellire le azioni più terribili. Questo è uno dei 
motivi per cui quasi tutte le organizzazioni terroristiche del nostro tempo ab-
biano scelto nomenclature che eludono la parola terrorismo;

2. l’attento gioco di contrapposizioni: i gruppi terroristici si impegnano a for-
mare adeguatamente i loro sostenitori sulle presunte o reali “ragioni dell’o-
GLR´�SHU�OH�TXDOL�VWDQQR�FRPEDWWHQGR�H�FKH�FRQWLQXHUDQQR�D�JLXVWL¿FDUH�

3. la storicità dei gruppi attentatori: i gruppi terroristici molto spesso tendono 
D�FRQIURQWDUH�FLz�FKH�IDQQR��R�IDUDQQR��FRQ�FLz�FKH�DOWUL�JUXSSL�VLPLOL�KDQQR�
fatto in passato e con i risultati ottenuti. L’obiettivo è quello di generare mete 
da raggiungere con pazienza e perseveranza, per una certa desiderabilità e 
prestigio della comunità;

4. la necessità di essere violenti��LO�JUXSSR�WHUURULVWD�VRVWLHQH�H�JLXVWL¿FD�OD�YLR-
lenza, considerandola inevitabile, quasi non vi fosse alternativa per farsi sen-
tire e vedere;

���l’operazione di dissociazione dalla responsabilità: il gruppo terroristico in-
segna ai suoi membri che i risultati delle loro azioni sono colpa delle loro 
VWHVVH�YLWWLPH��,O�WHUURULVWD�QRQ�VL�VHQWH�UHVSRQVDELOH�GHL�VXRL�FULPLQL��R�VROR�
SDU]LDOPHQWH��LQ�XQD�UHOD]LRQH�GL�D]LRQH�ĺ�UH�D]LRQH���SHUFKp�q�OD�VXD�YLWWL-
ma a provocarlo;

6. l’alienazione della responsabilità: il terrorista individuale non si sente re-
sponsabile delle sue azioni dal momento in cui le valuta come risultato di 
una mentalità collettiva e le considera fatte seguendo le indicazioni di coloro 
che comandano il gruppo;

7. la mancanza di “messa in discussione” delle loro imprese: il terrorista ri-
tiene le sue azioni necessarie per il raggiungimento di altri scopi considerati 
elevati e questo è considerato, per lui e per la sua comunità/il suo gruppo, un 
³EHQH´��FRQWULEXHQGR�DQFKH�DOOD�VFRPSDUVD�GL�HIIHWWL�GL�DXWRFHQVXUD�H�ULÀHV-
VLRQH���6SHVVR�LO�WHQWDWLYR�GL�LQWHUYHQLUH�D�SRVWHULRUL�±�PRVWUDQGR�JOL�HIIHWWL�
del gesto e cercando di creare pentimento – è assolutamente inutile, anzi, 
FLz�SRWUHEEH�SHUVLQR�DYHUH�O¶HIIHWWR�LQGHVLGHUDWR�GL�UDIIRU]DUOL�QHOOH�ORUR�LQ-
WHQ]LRQL��,O�WHUURULVWD�QRQ�HQWUD�LQ�HPSDWLD�FRQ�OH�VXH�YLWWLPH�SHUFKp�QRQ�SXz�
permetterselo.

,O�ODYRUR�HGXFDWLYR�GHYH�FHUFDUH�OD�VXD�HI¿FDFLD�DWWUDYHUVR�XQD�OLQHD�GL�D]LR-
ne che ha l’inclusione come agente di cambiamento. La prevenzione e la pro-
tezione dei giovani e delle giovani che possono essere reclutati deve anticipare 
possibile azioni di reclutamento. Conferire un’attenzione comunitaria preserva 
lo stato di alienazione, un tessuto emozionale ed affettivo risulterebbe cosi dif-
¿FLOPHQWH�DJJUHGLELOH��ULGXFHQGR�O¶HIIHWWR�GLVVROX]LRQH�
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1.3. I rapporti all’interno dei gruppi

Un intervento educativo che ambisca ad avvicinare coloro che hanno subito 
l’orrore di un atto terroristico con coloro che “accettano i rapporti di autorità, 
l’osservanza degli ordini degli altri senza metterli in discussione, qualche per-
versa idea di onore […] i cui principali tratti di personalità sono l’egocentrismo, 
il narcisismo, l’incapacità di mantenere relazioni sociali durature, il camale-
RQWLVPR��OD�FDSDFLWj�GL�PHQWLUH�H�OD�PDQFDQ]D�GL�HPSDWLD´��3pUH]�)HUQiQGH]��
������S������q�XQ�HVHUFL]LR�FKH�SXz�HVVHUH�SRVVLELOH�VRODPHQWH�DG�DOFXQH�FRQ-
dizioni. La prima, di natura fortemente personale, è connessa all’idea di per-
GRQR��OD�VHFRQGD�q�LO�VXSHUDPHQWR�GL�XQD�YLVLRQH�³¿QLWD´�GHOO¶XPDQLWj�JUXSSR�
FROOHWWLYLWj�SHU�XQD�³LQ¿QLWD´�H�TXLQGL�LQDWWDFFDELOH�H�LQYLQFLELOH�

2. Il terrorismo come emergenza

Un impegno di natura comprensiva� GHYH� SHUz� HVVHUH� SUHFHGXWR� GDOOD� QH-
cessità di conoscenza delle forme e delle parole del terrorismo inteso, dunque, 
come una forma di espressione e comunicazione utilizzata all’interno di società 
globali.

Da questo punto di vista, gli strumenti di comunicazione e le informazioni 
oggi in nostro possesso riescono ad assolvere a tale compito? Solamente in par-
WH�H�QRQ�VHPSUH�QHO�PRGR�SL��HI¿FDFH�

,Q�TXHVWD�VHGH�YRJOLDPR�SRUUH�OD�QRVWUD�DWWHQ]LRQH�VX�GXH�VWUDWHJLH��H�UHODWLYL�
HIIHWWL�FRQQHVVL��FKH�FRQWULEXLVFRQR�D�JHQHUDUH�FRQRVFHQ]D�D�GLVFDSLWR�WXWWDYLD�
GL�XQ�VHQWLPHQWR�GL�HPHUJHQ]D�FKH�PHJOLR�HVSORUHUHPR�QHL�VXFFHVVLYL�SDUDJUD¿�

La prima strategia è quella della spettacolarizzazione� �7UDSHUR� /OREHUD��
������GHOO¶DWWR�WHUURULVWLFR��DQFKH�QHOOD�VLWXD]LRQH�LQ�FXL�QRQ�VL�SURGXFH�XQ�GDQ-
QR�H�LO�FROSHYROH�QRQ�UDJJLXQJH�LO�¿QH�FKH�VL�HUD�SURSRVWR���6SHVVR��LQ�TXHVWR�
tipo di narrazioni, si mostrano l’accadimento ed i suoi effetti lasciando a mar-
gine la parte preparatoria. In questo spazio d’attesa si gioca la reale dimensione 
dell’emergenza. Il terrorismo non è nel gesto, ma nel pensiero che lo precede e 
su questo, si dovrebbe agire. Concedere spazio solo alla parte manifesta conce-
de spazio solo alla paura della morte.

/D�VHFRQGD�VWUDWHJLD��DQFK¶HVVD�SRFR�HI¿FDFH�SHU�OD�FRPSUHQVLRQH�PD�JH-
neratrice di emergenza, è quella della VHPSOL¿FD]LRQH��)LOP�H�VHULH�79�VL�PXR-
YRQR�HVSORUDQGR�L� WUH� WHPSL�GHO� WHUURULVPR��OD�SUHSDUD]LRQH�� O¶D]LRQH�H� OD�UH�
D]LRQH��GHGLFDQGR�DOOD�SLDQL¿FD]LRQH�GHOO¶HYHQWR�VRODPHQWH�XQD�SDUWH�WHFQLFD��
VLPLOH� D� TXHOOD� FKH� SRVVLDPR� ULWURYDUH� QHOO¶RUJDQL]]D]LRQH� GL� DOWUL� UHDWL� �FIU��
DQFKH��6FKOHVLQJHU��0XUGRFN�	�(OOLRWW��������*LURX[���������$FFRUFLDQGR�TXH-

Copyright © 2019 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788891794918



58

sto primo “tempo” si costruisce un immaginario di possibilità reale: chiunque, 
RYXQTXH�H�LQ�TXDOVLDVL�PRPHQWR�FL�SXz�IDUH�GHO�PDOH��0D�OD�UHDOH�GLIIHUHQ]D�
risiede proprio in questo tempo. È un tempo dell’umano, è il reale tempo dell’o-
dio verso qualcosa e qualcuno che se non comprendiamo lascia solamente spa-
]LR�DOO¶D]LRQH�H�DOOD�UH�D]LRQH��DPSOL¿FDQGR�FRVu�VRODPHQWH�O¶DVVHQ]D�GL�TXHOOD�
FRPSUHQVLRQH��/¶HPHUJHQ]D��FRVu�LQWHVD��q�GXQTXH�GD�ULVROYHUH�QHOO¶DWWHVD��QHO�
pensiero.

3. Scambi di lenti

Alla luce dell’intricata comprensione del terrorismo tratteggiata nei prece-
GHQWL�SDUDJUD¿��H�GHOOD�SRVVLELOLWj�GL�JHQHUDUH�QXRYH�ULÀHVVLRQL�VXO�WHPD��GDWD�
dal ciclo di studi pedagogici “Educazione e Terrorismo”, abbiamo tentato di 
vedere se il fenomeno del terrorismo poteva essere letto alla luce di un mo-
GHOOR�QDWR�GD�XQ�SUHFHGHQWH�ODYRUR�GL�ULFHUFD��FKH�SHUz�SUHVHQWDYD�GLYHUVL�QRGL�
concettuali in comune con il tema corrente. La ricerca2 aveva lo scopo di inda-
JDUH�LO�UDSSRUWR�WUD�OD�SURJHWWD]LRQH��dei servizi e nei�VHUYL]L��H�OD�UDSSUHVHQWD-
zione e gestione delle emergenze, ed è stata rivolta a educatori e coordinatori 
che lavorano in comunità che gestiscono posti “di emergenza” nel territorio 
ligure.

Analogamente il modello derivato dalla ricerca è stato qui usato per inter-
rogarsi sul rapporto tra i progetti e le azioni che vengono messe in campo in 
risposta a una rappresentazione del terrorismo come emergenza, piuttosto che 
FRPH� SRVVLELOH� V¿GD� �DQFKH�� HGXFDWLYD� �,VLGRUL�� ������ ,VLGRUL� 	� 9DFFDUHOOL��
������������

3.1. Il modello

/¶HPHUJHQ]D��H�FRVu�O¶HPHUJHQ]D�WHUURULVPR��KD�RJJL�DVVXQWR�XQ�VLJQL¿FDWR�
frammentato e al tempo stesso totalizzante, orientato al sensazionale, al perico-
loso, all’incontrollabile, all’eclatante e all’adrenalinico.

La fragilità delle attuali società e la multidimensionalità del concetto di ter-
URULVPR�FL�VSLQJH�D�FHUFDUH�GL�GDUH�XQ�VHQVR�DOOD�UHDOWj��D�WURYDUH�VLJQL¿FDWL�FKH�
rendano coerenti le nostre e altrui azioni, creando modelli causali che rendano 
comprensibile e leggibile il mondo in cui viviamo.

���/D�ULFHUFD�q�ULSRUWDWD�LQ��7UDYHUVR�$����������Emergenza e Progettualità educativa. Da un 
modello allarmista al modello trasformativo, FrancoAngeli, Milano.
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&L�VLDPR�TXLQGL�FKLHVWL�VH�H�FRPH�LO�VLJQL¿FDWR�DWWULEXLWR�DO�WHUURULVPR�SRVVD�
orientare sia i progetti sia le azioni di tutte le persone.

*Lj�*DGDPHU���������FRQ�LO�FRQFHWWR�GL�³circolo ermeneutico”, aveva appro-
fondito tale questione in termini utili alla spiegazione del modello proposto. L’au-
WRUH�VRVWHQHYD�FRPH��GL�IURQWH�D�XQ�³WHVWR´��FKL�OR�LQWHUSUHWD�QRQ�SXz�HVVHUH�VFHYUR�
da una pre-comprensione data dall’ambiente storico e culturale in cui il “testo” si 
presenta, in una sorta di “circolo” tra conoscenze da apprendere e conoscenze già 
apprese, tra apprendimento e atteggiamento interpretativo, fra le parti e il tutto.

&RQRVFHQ]D�H�UDSSUHVHQWD]LRQL�ULVHQWRQR��TXLQGL��GHL�YDUL�FRQWHVWL��SURIHV-
VLRQDOL��SURJHWWXDOL��HGXFDWLYL��IRUPDWLYL��RUJDQL]]DWLYH��HWLFL��H�GHL�VLVWHPL��LQ�
cui si svolgono, e si costituiscono dal prodotto di una “sovrapposizione circola-
UH´�GL�FRQRVFHQ]H��*DGDPHU��������

Tale ottica sembra essere applicabile anche oggi e anche in questo ambito, 
QHL�WHUPLQL�LQ�FXL�LO�WHUURULVPR�RJJL�SXz�HVVHUH�OHWWR�³FRPH�XQ�FLUFROR�YL]LRVR��
la minaccia terroristica si trasforma in ispirazione per un nuovo terrorismo, 
disseminando sulla propria strada quantità sempre maggiori di terrore e masse 
VHPSUH�SL��YDVWH�GL�JHQWH�WHUURUL]]DWD´��%DXPDQ��������S�������

Allo stesso tempo il terrorismo richiede che l’azione progettuale ad esso 
orientata si sganci da un modello circolare che si ripiega su se stesso, per aprir-
VL�DG�XQ�PRGHOOR�D�VSLUDOH��7UDYHUVR��������SS����������QHFHVVDULDPHQWH�YRO-
WR�DOO¶LQGDJLQH��DOOD�ULFHUFD��DOOD�FRQGLYLVLRQH�GHL�VLJQL¿FDWL�LQ�XQD�SURVSHWWLYD�
FRQWLQXDPHQWH�ULFRVWUXWWLYD��3DVWRUL��������SS�����������

3.1.1. Il modello allarmista
,O�SULPR��GD�QRL�GH¿QLWR�FRPH�³0RGHOOR�$OODUPLVWD´��Fig. ����q�XQ�PRGHOOR�

in cui il terrorismo come emergenza occupa una posizione apicale: esso domi-
na e determina tutti i livelli sottostanti. L’emergenza terrorismo pervade i nostri 
sentimenti ed emozioni che saranno caratterizzati dalla percezione del pericolo 
costante e dalla paura. Le persone, di conseguenza, stabiliranno relazioni fruga-
OL�H�QRQ�VLJQL¿FDWLYH��SRLFKp�GHWWDWH�GDO�VRVSHWWR�SHUYDVLYR�SHU�O¶DOWUR�HVWUDQHR�
�5XWD�	�6FKHUPL��������� ,�PRYLPHQWL�VDUDQQR�GL� WLSR�VFHQLFR�H�FRQWLQJHQWH��
non c’è tempo per pensare, per creare reti, per progettare, ma si cercano azioni-
VLPEROR�FKH�HVRUFL]]LQR�OD�VHQVD]LRQH�GL�SHULFROR�LPPLQHQWH��RIIUHQGR�ÀHELOL�
UDVVLFXUD]LRQL�H�LQHI¿FDFL�VROX]LRQL�

Da questi presupposti si assisterà ad un contesto fortemente precario, orien-
WDWR�DO�SUHVHQWH�H�LQFHUWR��FKH�VL�FROORFD�LQ�VLVWHPL��HWLFL��RUJDQL]]DWLYL��EXURFUD-
WLFL��HFRQRPLFL�� VRFLDOL��FXOWXUDOL��SROLWLFL��HGXFDWLYL��DPELHQWDOL�H� UHOD]LRQDOL��
che, in quanto occupanti una posizione basale, saranno la necessaria risultante 
di tutti i livelli sovrastanti, predominati dal terrorismo come emergenza.
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6H�DOORUD�FLz�FKH�JXLGD�OH�SHUVRQH�q�OD�UDSSUHVHQWD]LRQH�DOODUPLVWD�GHO�WHU-
rorismo, la spinta sarà verso la credenza di non poter trasformare le cose, ma 
solo subirle o al massimo controllarle compulsivamente in chiave di sicurezza, 
dominio e controllo.

3.1.2. Il modello trasformativo
1HO� VHFRQGR� PRGHOOR�� GD� QRL� GH¿QLWR� FRPH� ³0RGHOOR� 7UDVIRUPDWLYR´�

�Fig. ����OH�ORJLFKH�GL�SHQVLHUR�D]LRQH�VRQR�HVDWWDPHQWH�ULEDOWDWH��&Lz�FKH�JXL-
da l’agire progettuale e le rappresentazioni delle persone sono i sistemi, che 
RFFXSDQR� XQD� SRVL]LRQH� DSLFDOH��7DOL� VLVWHPL� VL� GH¿QLVFRQR� UHFLSURFDPHQWH��
co-costruendosi in termini di limiti e possibilità. Ogni spinta di ogni sistema 
HVHUFLWD�SUHVVLRQL�VXO�OLYHOOR�VRWWRVWDQWH�LQ�WHUPLQL�GL�SULRULWj�H�XUJHQ]D��LQÀXHQ-
zandone necessariamente forma e contenuti. Qui le spinte del sistema educativo 
sono rappresentate da tutte le scelte connotate da intenzionalità pedagogica; di 
conseguenza i contesti che derivano da tali scelte potranno essere contesti con-
sapevoli delle risorse e degli spazi di azione, contesti non subiti ma immaginati 
e, quando possibile, trasformati.

I movimenti che prendono forma saranno allora prospettici, radicati in scelte 
FR�FRVWUXLWH�WHVH�QRQ�VROR�DOO¶DJLUH��TXLQGL�VROR�QHOOH�DWWLYLWj���PD�D�XQD�IRUPD�
SL��DPSLD�GL�SURPR]LRQH�GHOOH�FXOWXUH�H�GHOOD�FXOWXUD��HGXFDWLYD��

,Q�TXHVWR�FOLPD�OH�SHUVRQH�VRQR�SURQWH�DG�DFFHWWDUH�OD�V¿GD�GHOOD�UHOD]LRQH��
SRLFKp�FDSDFL�GL�ULFRQRVFHUH�O¶XPDQLWj�GHOO¶DOWUR��SULPD�FKH�OH�VXH�SRVVLELOL�RP-
EUH��(G�q�SURSULR�VXOOD�EDVH�GL�TXHVWR�ULFRQRVFLPHQWR�GHOO¶DOWUR�FKH�SXz�SUHQ-

Fig. 1: Rappresentazione del modello allarmista.
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GHUH�YLWD�OD�FRVWUX]LRQH�GL�XQD�VWRULD�FRPXQH��FKH�FUHD�OHJDPL�DQ]LFKp�WLPRUL��
E seppur il timore, come altre emozioni e sentimenti negativi, fanno parte di 
RJQL�UHOD]LRQH��TXL�VRQR�YLVVXWL�FRPH�GLI¿FROWRVL�PD�FRQQDWXUDOL�H�JHQHUDWLYL��
rischiosi ma affrontabili e superabili, appunto, insieme.

L’emergenza, in questo modello, arriva proprio al momento di questo “in-
VLHPH´��DUULYD�DOOD�¿QH��DUULYD�DO�PRPHQWR�GHOOD�UHOD]LRQH�

Siamo allora noi nei vari sistemi, a decidere quali lenti utilizzare e, di con-
VHJXHQ]D��TXDOH�UHDOWj�FUHDUH��8QD�SHUVRQD�FKH�VL�ID�HVSORGHUH�SXz�HVVHUH�YLVWD�
come minaccia, o come grido di una mancata relazione, un rapporto e una storia 
che non hanno avuto la possibilità di nascere, un dialogo che è stato interrotto, 
o che non ha mai avuto modo di nascere.

Ogni livello del modello, ogni elemento, ogni persona e ogni scelta è quindi 
VLJQL¿FDWLYD�H�GHWHUPLQDQWH�SHU�OD�FRVWUX]LRQH�H�OD�GLVWUX]LRQH�GHO�WHUURULVPR��
SHUFKp�HVVR�QRQ�VL�JHQHUD�GD�VROR��FRPH�LO�0RGHOOR�$OODUPLVWD�SURSRQH���PD�VL�
FRVWUXLVFH�LQVLHPH��(�DOORUD�VL�SXz�GHFLGHUH�FRPH�FRVWUXLUOR��4XHVWD�q�OD�V¿GD�
GHO�WHUURULVPR��HG�q�DQFKH�XQD�V¿GD�HGXFDWLYD��FRPH�FRVWUXLUH�VRSUD�TXDOFRVD�
che distrugge?

4. Il modello a confronto con la realtà della città 
metropolitana di Genova

Abbiamo provato a rispondere a questa domanda con alcuni segni di possi-
bile risposte trovate “sparpagliate” nella città di Genova. L’obiettivo è stato qui 

Fig. 2: Rappresentazione del modello trasformativo.
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quello di leggere la nostra città con le lenti dei due modelli, cercando di indi-
viduare quali azioni/rappresentazioni agissero verso un modello piuttosto che 
l’altro. La convinzione di fondo risiede nel fatto che il passaggio dal primo al 
secondo modello sia sempre possibile, in questo caso non eliminando i terro-
ULVWL��0RGHOOR�$OODUPLVWD���PD�FUHDQGR�OXRJKL�GL�LQFRQWUR��FRQIURQWR�H�GLDORJR�
dove comprendere le ragioni che possono portare una persona a diventare un 
WHUURULVWD��%HQVODPD���������0RGHOOR�7UDVIRUPDWLYR��

4.1. Il modello allarmista nel terrorismo

Il 6 dicembre 2017 quando a Genova viene installato il primo “cubotto anti-
WHUURULVPR´��Fig. ���PHVVL�D�SXQWR�GD�$VWHU��VRFLHWj�GHO�&RPXQH�GL�*HQRYD��
SHU�OD�PHVVD�LQ�VLFXUH]]D�OXRJKL�VHQVLELOL�GHOOD�FLWWj��$�IHEEUDLR������VRQR����L�
cubi installati in varie parti della città, con una spesa di circa 200.000 euro e un 
forte impegno da parte di diversi sponsor�FKH��D�YDULR�WLWROR��KDQQR�¿QDQ]LDWR�
il progetto.

Fig. 3: Cubo anti-terrorismo impiegato dal Comune di Genova.

6HPSUH�QHO�������Fig. ���LO�FRPXQH�GL�*HQRYD�LQWUDSUHQGH�XQ�SURJHWWR�GL�SR-
tenziamento del servizio di sicurezza, investendo in nuove telecamere in tutta la 
città, che portano il numero di tali dispositivi di controllo a 300. Nell’aprile 2018, 
D�VHJXLWR�GHOOD�GHQXQFLD�GL�DOFXQL�GLSHQGHQWL�VXOOD�IDFLOLWj�GL�LQJUHVVR�DJOL�XI¿FL�
SHU�TXDOVLDVL�SHUVRQD��YLHQH�SURSRVWR�XQ�SURJHWWR�SHU�O¶HGL¿FLR�³0DWLWRQH´3 che 

���/¶HGL¿FLR��FRVu�FKLDPDWR�SHU�OD�VXD�IRUPD�FKH�HYRFD�DSSXQWR�TXHOOD�GL�XQD�JUDQGH�PDWLWD��
è un grattacielo di forma ottagonale, alto 109 metri e suddiviso in 24 piano, all’interno del quale 
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prevede l’inserimento di nuove telecamere. Tali telecamere sarebbero dotate di 
moduli di analisi facciale di tipo biometrico, capaci di riconoscere le persone in-
dipendentemente da possibili camuffamenti.

Entrambi gli esempi riportati sono per noi il simbolo di un’ottica allarmista. 
“Il nemico è in mezzo a noi, sta arrivando”, ma soprattutto: dobbiamo fermarlo. 
È la risposta secondo logiche sceniche e spettacolari, che preferiscono un og-
getto che esorcizzi le paure e generi rassicurazione, piuttosto che una concreta 
presa in carico del tema.

4.2. Il modello trasformativo nel terrorismo

6RQR�SL��GL������OH�DVVRFLD]LRQL�LVFULWWH�DO�³5HJLVWUR�DQDJUD¿FR�GHOOH�$VVR-
ciazioni del Comune di Genova”4. Questi gruppi di persone lavorano attorno 
DOOH�SL��GLYHUVH�WHPDWLFKH��DUWH��FXOWXUD��VSRUW��WXWHOD��VROLGDULHWj��0ROWH��FRPH�LO�
SURVVLPR�HVHPSLR�FLWDWR��VRQR�DVVRFLD]LRQL�FKH�VL�LPSHJQDQR�TXRWLGLDQDPHQWH�
a creare spazi e opportunità di contatto con tutti quei gruppi che si trovano mar-
ginalizzati dalle logiche dei modelli allarmisti.

VRQR�SUHVHQWL�GLYHUVL�XI¿FL�DPPLQLVWUDWLYL�IUD�L�TXDOL��&RPXQH�GL�*HQRYD��'LUH]LRQH�8UEDQLVWLFD��
SUE e Grandi Progetti.

4. Testo disponibile su: www.comune.genova.it/content/associazioni-e-municipi-registro-
DQDJUD¿FR��XOWLPD�FRQVXOWD]LRQH��RWWREUH�������

Fig. 4 Rappresentazione riconoscimento facciale operato dalle telecamere 
anti-terrorismo.
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8Q�HVHPSLR�GL�TXHVWH�RSSRUWXQLWj�q�LO�0DGGDYROOH\��,O�0DGGDYROOH\��OD�FXL�
storia è stata descritta in un interessante fumetto a cura di Giancarlo Caligaris 
SHU�O¶+XI¿QJWRQ�3RVW�, è un torneo di pallavolo in vita dal 2011 che si svolge 
ogni anno a Genova in Piazza Cernaia. “Si prende uno spazio pubblico, si inizia 
gratis a giocare e si fa in modo che le istituzioni possano riconoscere le istanze 
GHJOL�DELWDQWL�GL�XQ�WHUULWRULR´�FRVu�)DELR�&DRFFL��/LEHUL�&LWWDGLQL�GHOOD�0DGGD-
OHQD��ULDVVXPH�OD�VWRULD�GHO�³0DGGDYROOH\´��2OWUH����OH�VTXDGUH�LVFULWWH��DVVRFLD-
zioni e gruppi informali, negozianti e abitanti, scout e anarchici e la squadra del 
&KLRVWUR�GHOOH�9LJQH��FRQ�LO�YHVFRYR�LQ�FDPSR��%DUDELQR��������

Entrambi gli esempi riportati sono per noi il simbolo di un’ottica trasforma-
WLYD��8Q¶RWWLFD�LQ�FXL�DSULUVL�DOO¶DOWUR�VLJQL¿FD�DSULUVL�DQFKH�DOOD�VXD�HVWUDQHLWj��
riconoscendolo come un valore unico e irripetibile per l’umanità, anche se ci 
spaventa.

���7HVWR� GLVSRQLELOH� VX��ZZZ�KXI¿QJWRQSRVW�HV�JLDQFDUOR�FDOLJDULV�PDGGDYROOH\BEB��������
html��XOWLPD�FRQVXOWD]LRQH��RWWREUH�������

Fig. 5: Rappresentazione mappatura Associazioni Culturali Municipio I  
Centro Est Genova
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5. Conclusioni

/D�FDSDFLWj�GL�DFFRJOLHUH�O¶HPHUJHQ]D�GLSHQGH�GDOOD�FDSDFLWj�GL�GH¿QLUH�UH-
lazioni all’interno dei contesti e nel dare forma a nuovi linguaggi per conosce-
re e comprendere. Per noi, il cambio di paradigma si fonda sull’attenzione alle 
dimensioni culturali. Pochi giorni prima dello svolgimento del ciclo di studi 
pedagogici “Educazione e Terrorismo”, abbiamo avuto la fortuna di vedere lo 
spettacolo teatrale BU21 di Stuart Slade6, che mette in scena il racconto di sei 
londinesi sopravvissuti ad un attacco terroristico. Concludiamo quindi con un 
estratto dell’intervista che abbiamo svolto con gli attori e le attrici dello spetta-
colo, che sotto certi punti di vista potrebbe rendere il discorso sui due modelli 
che abbiamo affrontato secondo una diversa rappresentazione: quella del teatro.

Alcune persone che criticano il terrorismo, ma non fanno niente. Restano solo li a guar-
GDUH��(�LO�SXEEOLFR�GLYHQWD�SDUWH�DWWLYD�GHOOR�VSHWWDFROR��SHUFKp�q�FRPH�VH�WXWWH�TXHVWH�
SHUVRQH�FKH�YHQJRQR�D�WHDWUR�VLDQR�LQ�UHDOWj�GHL�YR\HXU��FKH�JXDUGDQR�GD�XQD�IHVVXUD�OD�
distruzione di un mondo.
$OO¶LQL]LR�WXWWR�LO�SXEEOLFR�SHQVD�FKH�LR�VLD�LO�WHUURULVWD��SRLFKp�PXVXOPDQR���0D�FRVD�q�
LO�WHUURULVPR"�,Q�FRVD�VL�SXz�FROORFDUH"

[parlando del trauma del suo personaggio] Come se in me si fossero rimesse in moto 
H�GLVRUGLQDWH�WXWWH�OH�YDULDELOL�GHOOD�YLWD��(�TXLQGL�VRQR�FRVu��H�LQL]LD�XQD�QXRYD�YLWD��,O�
PLR�SHUVRQDJJLR�GLFH�³QRQ�q�VWUDQR�FKH�LR�VLD�GLYHQWDWD�FRVu�IRUWH�SURSULR�TXDQGR�KR�
realizzato quanto le cose siano fragili”. Io dico poi “Auguratemi buona fortuna”, mi 

6. Lo spettacolo teatrale è stato prodotto dal Teatro Stabile di Genova, con la regia di Alber-
WR�*LXVWD�H�JOL�LQWHUSUHWL��'DQLHOD�'XFKL��0DULR�&DQJLDQR��)DEUL]LR�&RVWHOOD��9DOHQWLQD�)DYHOOD��
Silvia Napoletano e Francesco Patanè, che ringraziamo per le interviste e il tempo che ci hanno 
dedicato.

Fig. 6: Estratto dalla pagina Facebook “Maddavolley”
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WROJR�TXHVWL�RUHFFKLQL�H�PH�QH�YDGR��0H�QH�YDGR�SHUFKp�FRPXQTXH�OD�YLWD�q�FDPELDWD��
1RQ�SXz�HVVHUFL�XQ�OLHWR�¿QH�PD�QRQ�YXRO�GLUH�FKH�FL�VDUj�XQ�FDWWLYR�¿QH�
3HUz�VL�YD�YHUVR«OD�YLWD�
(�OD�YLWD�FRPH�OD�GH¿QLVFL��SRVLWLYD��QHJDWLYD«�q�YLWD�>«@
Spero che gli spettatori si porteranno via l’esperienza di guardare qualcuno che rac-
FRQWD�D�PRGR�VXR�FRPH�q�ULXVFLWR�DG�DQGDUH�DYDQWL�GRSR�XQ�WUDXPD��3HUFKp�FUHGR�FKH�
sia questo dell’esperienza umana ci interessa: come siamo andati avanti, e non come 
VWLDPR�VRIIUHQGR��3HUFKp�QHO�GRORUH�XQR�VL�FKLXGH�±�OR�GLFH�LO�PLR�SHUVRQDJJLR�±�XQR�
quando soffre monologa, non comunica con gli altri veramente. Mentre invece quando 
VWDL�XVFHQGR�GD�XQD�VLWXD]LRQH�GL�VRIIHUHQ]D�FRVu�SDUWLFRODUH��FRVu�VWRULFD��FRVu�FXOWXUDOH��
allora diventa collettiva come esperienza. […]
C’è una cosa che dice Alex [personaggio dello spettacolo] molto bella: probabilmente 
non vi capiterà come è capitato a me di trovare la propria ragazza morta mentre vi tradi-
YD�FRQ�LO�YRVWUR�PLJOLRUH�DPLFR��SHUz�TXDQGR�YL�FDSLWHUj�TXDOFRVD�YRL�SRWUHWH�R�FHGHUH��
oppure trasformarvi.

5LIHULPHQWL�ELEOLRJUD¿FL

%DUDELQR��3����������©0DGGDYROOH\��XQ�TXDUWLHUH�JLRFD�LQ�VWUDGD��YHVFRYR�FRPSUHVR�ª��LQ�
Repubblica, testo disponibile su: YLGHR�UHSXEEOLFD�LW�HGL]LRQH�JHQRYD�PDGGDYROOH\�
XQ�TXDUWLHUH�JLRFD�LQ�VWUDGD�YHVFRYR�FRPSUHVR����������������XOWLPD�FRQVXOWD]LR-
QH����RWWREUH�������

%DXPDQ��=����������©5HFRQQDLVVDQFH�ZDUV�RI� WKH�SODQHWDU\�IURQWLHUODQGª�� LQ�Theory, 
&XOWXUH�	�6RFLHW\, 19, 4, pp. 81-90.

%DXPDQ��=����������Paura liquida, Laterza, Roma-Bari.
%HQVODPD��)����������L’idéal et la cruauté. Subjectivité et politique de la radicalisation, 

Nouvelles Editions Lignes, Lignes.
&RWHxR�0XxR]��$����������©7HUURULVPR�LQGLYLGXDOª��LQ�Eunomía. Revista en Cultura de 

la Legalidad������SS�����������GRL�RUJ����������HXQRPLD����������.
*DGDPHU��+�*����������L’universalità del problema ermeneutico, il Mulino, Bologna.
*LURX[�� +HQU\�$�� �������� Beyond the Spectacle of Terrorism, Paradigm Publisher, 

Londres.
,QWHU�$JHQF\�QHWZRUN� IRU�HGXFDWLRQ� LQ�(PHUJHQFLHV� ��������The Right to Education 

in Emergencies, testo disponibile su: www.ineesite/org/index.php/post/about_the_
right_to_education_in_emergencies2��XOWLPD�FRQVXOWD]LRQH��GLFHPEUH�������

,VLGRUL�� 0�9�� �������� ©3ULQFLSDOL� FULWLFLWj� GHOOD� SHGDJRJLD� H� GHOOD� GLGDWWLFD�
dell’emergenza», in Studi sulla Formazione, novembre, pp. 133-142.

,VLGRUL��0�9��	�9DFFDUHOOL��$�� ��������Formazione e apprendimento in situazioni di 
emergenza e post-emergenza, Armando Editore, Roma.

,VLGRUL��0�9�� 	�9DFFDUHOOL��$�� ��������Pedagogia dell’emergenza. Didattica nell’e-
mergenza. I processi formativi nelle situazioni di criticità individuali e collettive, 
FrancoAngeli, Milano.

Copyright © 2019 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788891794918

https://video.repubblica.it/edizione/genova/maddavolley-un-quartiere-gioca-in-strada-vescovo-compreso/206261/205367
https://video.repubblica.it/edizione/genova/maddavolley-un-quartiere-gioca-in-strada-vescovo-compreso/206261/205367
https://doi.org/10.20318/eunomia.2018.4356
http://www.ineesite/org/index.php/post/about_the_right_to_education_in_emergencies2
http://www.ineesite/org/index.php/post/about_the_right_to_education_in_emergencies2


67

0XUR��'����������©¢(V�H¿FD]�HO�WHUURULVPR"ª��LQ�Revista CIDOB d’Afers Internacionals, 
�����S�������

3DVWRUL�� *�� �������� In ricerca. Prospettive e strumenti per educatori e insegnanti, 
(GL]LRQL�-XQLRU���6SDJJLDUL�HGL]LRQL��3DUPD�

3pUH]�)HUQiQGH]��)���������©3VLFRORJLD�GHO�WHUURULVPRª��LQ�Actualidad Criminológica 
UCJC, marzo, pp. 30-34, testo disponibile su: ZZZ�XFMF�HGX�¿OHV�IROOHWRV�5HYLVWD�
marzo 2016.pdf.

3ULFH��3����������(GXFDWLRQ�LQ�(PHUJHQFLHV��%HQH¿WV��%HVW�3UDFWLFHV��DQG�3DUWQHUVKLSV��
8QLYHUVLW\�RI�'HQYHU��'HQYHU��WHVWR�GLVSRQLELOH�VX��www.du.edu/korbel/crric/media/
documents/philprice.pdf��XOWLPD�FRQVXOWD]LRQH��GLFHPEUH�������

5XWD��*��	�6FKHUPL�0����������Educare nel tempo dell’estraneità. Il lavoro educativo 
nelle urgenze della crescita contemporanea, FrancoAngeli, Milano.

6FKOHVLQJHU�� 3��� 0XUGRFN�� *�� 	� (OOLRWW�� 3�� �������� Televising Terrorism. Political 
Violence in Popular Culture, Comedia Publishing Group, Londres.

7UDSHUR�/OREHUD��3DWULFLD������������GHO�WKULOOHU�D�ODV�WHRUtDV�FRQVSLUDWLYDV��LQ�$D�9Y��
��������0XMHUHV� HQ� VHULH��'LVFXUVRV�GH�JpQHUR�HQ� OD�¿FFLyQ� WHOHYLVLYD�GHO�QXHYR�
milenio��$0(&2��0DGULG��SS����������

7UDYHUVR��$����������Metodologia della progettazione educativa, Carocci, Roma.
7UDYHUVR��$����������Emergenza e progettualità educativa. Da un modello allarmista al 

modello trasformativo, FrancoAngeli, Milano.
=XOLDQL�� $�� �������� Manuale di psicologia dell’emergenza, Maggioli Editore, 

Santarcangelo di Romagna.

Copyright © 2019 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788891794918

http://www.ucjc.edu/files/folletos/Revista%20marzo%202016.pdf
http://www.ucjc.edu/files/folletos/Revista%20marzo%202016.pdf
https://www.du.edu/korbel/crric/media/documents/philprice.pdf
https://www.du.edu/korbel/crric/media/documents/philprice.pdf


�
,O�SUHVHQWH�YROXPH�q�SXEEOLFDWR�LQ�RSHQ�DFFHVV��RVVLD�LO�ILOH�GHOO¶LQWHUR�ODYRUR�q�
OLEHUDPHQWH�VFDULFDELOH�GDOOD�SLDWWDIRUPD�)UDQFR$QJHOL�2SHQ�$FFHVV�
�KWWS���ELW�O\�IUDQFRDQJHOL�RD���

)UDQFR$QJHOL�2SHQ�$FFHVV�q�OD�SLDWWDIRUPD�SHU�SXEEOLFDUH�DUWLFROL�H�PRQR�
JUDILH��ULVSHWWDQGR�JOL�VWDQGDUG�HWLFL�H�TXDOLWDWLYL�H�OD�PHVVD�D�GLVSRVL]LRQH�GHL�
FRQWHQXWL�DG�DFFHVVR�DSHUWR��2OWUH�D�JDUDQWLUH�LO�GHSRVLWR�QHL�PDJJLRUL�DUFKLYL�
H�UHSRVLWRU\�LQWHUQD]LRQDOL�2$��OD�VXD�LQWHJUD]LRQH�FRQ�WXWWR�LO�ULFFR�FDWDORJR�
GL�ULYLVWH�H�FROODQH�)UDQFR$QJHOL�PDVVLPL]]D�OD�YLVLELOLWj��IDYRULVFH�IDFLOLWj�GL�
ULFHUFD�SHU�O¶XWHQWH�H�SRVVLELOLWj�GL�LPSDWWR�SHU�O¶DXWRUH��

�
3HU�VDSHUQH�GL�SL����
KWWS���ZZZ�IUDQFRDQJHOL�LW�FRPHBSXEEOLFDUH�SXEEOLFDUHB���DVS�

�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�
�

,�OHWWRUL�FKH�GHVLGHUDQR�LQIRUPDUVL�VXL�OLEUL�H�OH�ULYLVWH�GD�QRL�SXEEOLFDWL�
SRVVRQR�FRQVXOWDUH�LO�QRVWUR�VLWR�,QWHUQHW��www.francoangeli.it�H�LVFULYHUVL�QHOOD�KRPH�SDJH�

DO�VHUYL]LR�³,QIRUPDWHPL´�SHU�ULFHYHUH�YLD�H�PDLO�OH�VHJQDOD]LRQL�GHOOH�QRYLWj��

Copyright © 2019 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy. ISBN 9788891794918



-

I territori
dell’educazione

Educazione e terrorismo

Il presente volume si pone come raccolta di riflessioni e di analisi intorno alla relazio-
ne tra educazione e terrorismo, esito di un ciclo di studi pedagogici organizzato dal
Dipartimento di Scienze umane per la formazione “Riccardo Massa” dell’Università di
Milano-Bicocca. Le riflessioni di un ampio comitato scientifico hanno generato un dibat-
tito, in cui si sono inseriti gli autori di questo testo, provenienti in modo prevalente dalla
cultura pedagogica. 

L’idea di interrogare i fenomeni terroristici, come le più ampie forme di radicalizzazio-
ne e di estremizzazione di pensieri e condotte, a partire da uno sguardo pedagogico,
nasce nel contesto di un Dipartimento attento ad attraversare le sfide del mondo con-
temporaneo con un’impostazione critica ed ermeneutica, attraverso cui leggere nelle
pieghe degli eventi, anche i più complessi e difficili da decodificare, le molteplici decli-
nazioni educative, formative e didattiche.

Francesca Antonacci è professore associato e docente di Pedagogia del gioco e di
Teorie e metodologie della formazione permanente presso il Dipartimento di Scienze
Umane per la Formazione “Riccardo Massa” dell’Università di Milano-Bicocca. Si occu-
pa di immaginazione, arti performative e gioco, e di modelli di innovazione scolastica.
Tra le ultime pubblicazioni per FrancoAngeli Una scuola possibile, con Monica Guerra
2018; Il cielo e i violenti, con Massimo Della Misericordia, 2017;  Puer ludens, 2012.

Maria Benedetta Gambacorti-Passerini, attualmente ricercatrice e docente di
Consulenza nel disagio educativo presso il Dipartimento di Scienze Umane per la
Formazione “Riccardo Massa” dell’Università di Milano-Bicocca, è dottore di Ricerca in
Scienze della Formazione e della Comunicazione. I suoi studi hanno come oggetti prin-
cipali il legame, l’incontro possibile tra scienze pedagogiche e scienze del settore medi-
co-sanitario, il disagio educativo e la formazione dei professionisti dell’educazione. Tra
le sue ultime pubblicazioni, Il lavoro educativo in salute mentale. Una sfida pedagogica
(con C. Palmieri, Guerini e Associati, Milano 2019).

Francesca Oggionni è ricercatrice in Pedagogia generale e sociale presso il
Dipartimento di Scienze Umane per la Formazione dell’Università di Milano-Bicocca. I
suoi studi sono focalizzati sulla figura professionale degli educatori socio-pedagogici,
sulla qualità del lavoro educativo e sul carcere come contesto educativo complesso.
Autrice di articoli e saggi in riviste e opere collettanee, ha pubblicato Il profilo dell’edu-
catore. Formazione e ambiti di intervento. Nuova edizione (Roma, Carocci, 2019) e La
supervisione pedagogica (Milano, FrancoAngeli, 2013).
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